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Tutti in (ila allo sportello al «capezzale» del conto in banca 

Previdenza integrativa 
Sondaggio di Cristofori 
con le parti sociali 
Braccio di ferro con Amato 
• B ROMA h nu/iata al mini 
stt ro del Livore la sene degli 
incontri con le parti social sul 
d i i rc to delegato che discipll 
m ra la previdenza integrativa 
Al ministero di Nino Cnstolon 
e non a Palazzo Chigi come e 
.iwi nulo per gli alln decreti 
Se "e onde} alcuni sare bbe un se 
gli ilt del braccio di ferro in 
corse) Ir i Cristofori e il presi 
dente elei Consiglio Ciiuliano 
Amato nella scorsa legislatura 
(irmatano e ori il de Kosini di 
un ehse'gno di legge della mag 
gie r in/ i sulla materia una 
sortii eli gr inde iceordo Psi De 
sui I ondi |x-nsionc 

Incontrando gli imprenditori 
(( onfindustria Intcrsinel 
A.s ip (onfcommercio e Con 
f uricolturu) e gli assicuratori 
(Ani i e A.ssicrcchto stamane 
toeca ai sindacati) Cnstolon 
ieri ha illustrato -le linee gene
rali di 1 elee reto elclegato l'ero 
e e già un testo lo ha confer 
mate) il ministro affermando 
•S[K ro di potè r tirare le somme 
|x r iniziare la prossima seth 
m ma il eoneerto i livello di 
ge)ve rno» Ma quale uno sostie 
ne e he almeno ia prima stesu 
ra del testo non rafforza nei 
londi il loro earatlere di inve 
st tori is itu/ionali elle son poi 
li chiave ass unii al Fondi 
e hiusi e ali azionariato diffuso 
- delle privatizzazioni Co 
miinque il ministro elice di aver 

incontrato da parte dei suoi in 
tcrlocutori - compresi gli disi 
curatori - «grande disponibilità 
e apprezzamento» 

Che (ine farà la «Amato Ro 
sint»' Cristofori ha detto che il 
suo decreto prende le mos.se 
da <|ucl progetto «A settembre 
abbiamo detto che avremmo 
atteso la sua approvazione in 
Parlamento ma il provvedi 
mento non ha potuto neppure 
essere esaminato " noi abbia 
mo bisogno di partire nel 9S e 
pe>r partire occorre il decreto 
delegato Naturalmente ne te 
maino conto ma la Amalo Ro 
sini non e mica una legge e 
solo una proposta» 

Negli incontri di ieri si e par 
lato dell eventualità che il fi 
nanziamento dei I ondi awcn 
ga pure utilizzando i futuri ac 
cantonamenti per le liquida 
zioni ( Pfr) il disegno di legge 
eli Vincenzo Visco a nome del 
I opposizione pidiessma punta 
propno a questa cassaforte di 
20mila miliardi 1 anno la Ama 
to Rosini la include fra le fonti 
Ma Cristofori ha ncordato che 
•nella delega questa possibilità 
non è prevista» mentre il presi 
dente dell Intersind Agostino 
Paci si e detto al pan della 
Connndustria eontrano ad una 
simile ipotesi «specialmente 
adesso che le imprese hanno 
scarsissime dispombi'ità Iman 
ziaric» L RW 

Oltre il 34% degli italiani Ma ci sono anche i forzati 
consuma tutto il suo reddito dell'accumulazione 
E la situazione è peggiorata con un quarto del reddito 
dal tempo dell'indagine Bnl impegnato a pagare le rate 

«C'è poco da risparmiare 
La crisi prosciuga i conti 
Nel decennio dell'allontanamento dallo cestaio so
ciale» ì risparmiatori sono diminuiti, le persone prive 
di qualsiasi risparmio sono salite dal 31,4% nel 1983 
al 34,6% del giugno scorso 1 prelievi fiscali indiscri
minati del secondo semestre di quest'anno hanno 
probabilmente ancora ridotto lo spazio per il rispar
mio È il dato emerso dal Rapporto presentato ieri 
dalla Bnl 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA l,a riduzione delle 
persone clic possono nspar 
miare 0 1 unico dato certo 
Quanto sia diminuito non 6 
certo anche se la stessa Banca 
d Italia ammette la riduzione I 
criten dell indagine presentata 
ieri a Roma dalla Bnl mettono 
in rilievo soltanto lo sforzo il 
«piccolo» nsparmialore e quel 
lo che nspanma meno del 5* 
del reddito il che può corri 
spondere tanto ai 50 milioni di 
chi ha un miliardo come alle 
50 mila lire di chi ha un milio 
ne Ail opposto sono «grandi 
risparmiatori» tutti quei povc 
racci che avendo acquistato 
una abitazione con finanzia 
mento indicizzato vi destinano 

più del 25'e delle propne en 
Irate 

Con questo metro di misura 
sono diminuiti sia i «piccoli» 
dall 11 8 al 71%, che i«grandi» 
dal 10 3 al 9 55f L aumento 
della fascia dei medi nspar 
miaton dal "16 5% al 48 5* si 
deve dunque al fatto che la 
maggior parte di coloro che ri 
sparmiano capitalizzano fra il 
W ed il 25% del loro reddito a 
prescindere dal fatto se sono 
poveri agiati o ncchi Perchè 
risparmiano anche i poveri 
per forza in quanto acquirenti 
di case o conduttori di un ne-
gozietto o di un miniazienda 
agncola ma devono nspar 
miare se vogliono difendere in 

quale he modo il loro reddito 
L indagine Banca Nazionale 
del Lavoro/Centro Einaudi ha 
il torto di non volere approfon
dire le motivazioni sociali del 
nsparmio che invece e un 
grande fatto sociale Per la 
maggioranza delle persone il 
risparmio 0 oggi 1 unico modo 
di far fronte a bisogni profes 
sionali e ali esigenza di miglio 
rare le propne condizioni di vi 
la oltre che di acquistare un pò 
di sicurezza Queste motiva 
zioni si arricchiscono ogni 
giorno di nuovi spunti si pensi 
al costo dell istruzione dei figli 
ai maggiori pericoli di disoccu 
pazione ai vorticoso susse
guirsi dei fallimenti nelle mini-
imprese ma 1 assenza di una 
politica del risparmio sia da 
parte del Tesoro della Banca 
d Italia e delle grandi istiluzio 
ni bancarie e assicurative con 
siste propno noli indifferenza 
verso le motivazioni dei nspar-
m latori 

li Rapporto si preoccupa 
quindi del fatto che «siamo un 
paese di proprietari di case» il 
71 4'A) degli interpe Hall e prò 
pnelano di case Case acqui 
state nonostante i prezzi esosi 

e i tassi sui mutui esosi costruì 
te spesse) in barba a leggi urba 
nistichc sotto il duplice pun 
golo della deficienza di offerta 
di affitti e del costo esorbitante 
degli affitti liben Gli interine 
diari finanziari per prime le 
assicurazioni non investono 
in case da affiliare e non han 
ne) certo il dinlto di lamentarsi 
del fallo che i nsparmiaton 
•preferiscono» le case ai titoli 
mobili,in 

Del resto, non sempre e cosi 
quando la convenienza appa 
re convincente Cosi il 7 3% de
gli interpellali acquistano po
lizze «vita» se non altro per be 
neficiare dello sgravio fiscale 
Non e è da meravigliarsi se ad 
acquistare polizze sono soltan
to il 24X operai contro il 55* 
dei dirigenti questione di red 
dito lo sgravio va ha chi ha 
reddito non a chi ne manca 
La politica fiscale non «crea» ri 
sparmio La vecchia tesi del 
prof Cosciani il quale sosle 
neva che il fisco doveva anzi 
tutto consentire ai più poveri di 
avere qualche risparmio 6 
moria due decenni fa insieme 
al progetto di riforma tributa 
ria Chi ha denaro, dice I inda 

gine ha dato una certa prefe 
renza ali acquisto di certificati 
di credito delle banche e persi 
no agli investimenti ali estero 
Fra le forme del nsparmio la 
spunta quella più a breve 
quindi più speculativa Le bari 
che accrescono allegramente 
il costo di raccolta, protette da 
una politica monetaria basata 
su tassi d interesse folli ma il 
nsparmio non aumenta N/> 
per diffusione ne per massa I 
•grandi utilizzaton» a comin 
ciare dal Tesoro e dal Banco 
posta nfiulano di prendere in 
considerazione le «ragioni» 
delle famiglie, non offrono 
strumenti finalizzati ai loro bi 
sogni di sicurezza e di crescita 
L esperienza insegna che in 
tempi di incertezza il risparmio 
può aumentare nonostante le 
strettezze del bilancio familia 
re Purché le «istituzioni» come 
accade in alcuni paesi indu-
stnali lascino loro spazio Da 
noi lisco e intermediari sono 
invece pnmi a preferire di 
mangiarsi I uovo oggi piuttosto 
che lasciar crescere la gallina 
Ne paghiamo il prezzo in tanti 
modi cominciando dalla di 
•.occupazione 

In arrivo altri 1500 esuberi nella rete Olivetti, ma senza ricorso alla cassa integrazione 

Elettrotecnica: saltano 15mila posti 
E i tessili propongono un piano-anticrisi 
La crisi dell elettrotecnica sta portando ali espulsio
ne di 15mild addetti nel biennio 1992-93 la denun
cia è dell'Ante, che sollecita le commesse di Ferro
vie e Sip Altri 1 500 «esuberi» in previsione per il '93 
all'Olivetti Oggi a Crema assemblea con Bruno 
Trentin A Cagliari secondo sciopero generale in 
due mesi contro lo smantellamento dell'Enichem 
Un Forum dei tessili per nuove politiche industriali 

GIOVANNI LACCABÓ 

• f i MILANO Li cnsi indù 
striale regislra previsioni pessi 
mistiche anche per 1 industria 
elettrotecnica ed elettronica 
una pesante nslnitturazione 
che nel 1992 ha già espulso 7 
mila addetti Altrettanti i posti 
destinali a saltare nel 1993 Per 
Rallacle Pallori presidente del 
I Anie (I associazione che rag 
gruppa le aziende di settore) 
si tratterebbe di una «nstruttu 
razione necessana legata al la 
glio degli investimenti dei 
grandi committenti pubblici» 
spesso accompagnata - ag 
giunge - da «nchieste di lorte 
riduzione dei prezzi a volte in 
lenon addirittura alla media 
dei mercati europei» Dunque 
una crisi di mercato che se 
eondo Palien potrebbe volge 
re al sereno già a partire dal-
I anno provsimo con I avse 
gna/ione di 8 mila miliardi di 
commi vsc del e onse>rzie) Capri 

da parte elell Ente I errovie per 
I alta velocita e 1 assicurazione 
della Sip di realizzare il proget 
to Start che prevede investi 
menti per circa 10 mila miliar
di Nel 1992 il fatturato globale 
del settore risulta stazionano 
poco al di sopra dei 48 mila 
miliardi dopo un 91dicresci 
ta molto ridotta 
La crisi tessile. I sindacali 
tessili propongono un pac 
chetto di proposte di politica 
industnale Un impegno scatu 
rito dal Forum tenuto a Roma 
nel quale «la questione del la 
voro e dello sviluppo devono 
diventare centrali» come ha 
detto il leader Killea Agostino 
Mcgale di fronte alle dramma 
lidie cifre della crisi con i 50 
mila posti di lavoro saltati nel 
1992 e la perdita dei 250 mila 
posti ncll ultimo decennio 11 
Tonini propone la costituzione 
di una consulta nazionale 

promossa dai ministcn dell In 
dustna Commercio lavoro 
con il sindacato e gli imprendi 
tori come sede di consullazio 
ne e di coordinamento delle 
politiche industriali degli in 
tervcnti formativi dei servizi e 
dell occupazione Eel inoltre 
politica per i distretti industriali 
di piccole imprese politica per 
I occupazione con la ne lue sia 
di bloccare il ncorso alla niobi 
Illa e al contrario di puntare 
ali uso di altri strumenti (orari 
pari lime estensione tlclla 
cassa integrazione a tutte le 
imprese sotlo 115dipendenti) 
Infine intervento nei negoziali 
commerciali GATI che nel 
I ambito del superamento gra 
duale dell accordo Muitifibre 
inserisca la condizione della 
clausola sociale e della reo 
procita degli scambi nconfer 
mando per il decentramento 
intemazionale (TPP) ladispo 
nibilita a quote del 30 percen 
to con le attuali procedure di 
consultazione Mcgale ha 
prcannunciato uno sciopero 
nazionale dei tessili entro la fi 
ne di febbraio 
Le Regioni del nord per 
l'occupazione. Il nord mdu 
stnale si coordina per (ronteg 
giare la crisi dell occupazione 
ieri si sono riuniti gli assessori 
al Lavoro delie Regioni Vene 
to Piemonte Emilia Toscana 
(assente giustificata la I.om 

bardia) che hanno ce)slituito 
un gruppo di lavoro per definì 
re un progetlo a sostegno del 
I occupazione «Un approccio 
per superare la logica di cam 
panile e eiella drammatizza 
zione ptagnona» ha detto 1 as 
sessorc al lavoro del Piemon
te (iiuseppe Cerchio promo 
tore dell iniziativa Gli ammini 
straton chiedono che a partire 
dal l'Wi siano finalizzate per 
un biennio alcune centinaia di 
miliardi reperibili a livello co 
munilano nazionale e regio 
naie Denune lano I insufficien 
/a de i 1 700 miliardi stanziati 
dalla finanziaria e chic-dono 
che sia rivista la legge 22 i 
Altri 1.500 esuberi Olivetti. 
AH ndomam dell ultima venfi 
ca al ministero elei livore) sul 
I accordo del lb febbraio Oli 
vetti ha annunciato che le sue 
previsioni per il 1995 indicano 
altri 1 500 posti «eccedenti» 
Secondo la rìotn I azienda 
non ncorrcra a nuova cassa in 
tegrazione ma ad una scric di 
stnimcnti alternativi Anche 
perchò secondo Enrico Cec 
colti «non si traila di tagli indù 
striali in senso stretto» ed anzi 
•Olive tti tenete a nlane lare I at 
tivill produttiva negli stabili 
menti del C inavese e del mez 
zogiomo» Si trattcrcblx? piut 
tosto «di esuberi diluiti nel lem 
pò che interessano soprattutto 
le streitture unmintstrative e lo 

staff di supporto al commer 
ciale» Si farà ncorso agli in 
e enfivi per la mobilità flessibi 
Illa nel sistema degli oran 
maggiore utilizzo di pari Urne 
ricorso alle leggi sui pensiona 
menti I uttavia precisa Cec 
cotti «non siamo convinti che-
questa sia la coda del processo 
di riorganizzazione degli anni 
92-93 ma che sia il risultato 
della debolezza strutturale del 
I azienda chcchiudeil 92 con 
un bilancio pesante accre 
sciuta dalla crisi dell informali 
( a e dell intera industna» Oggi 
a Crema assemblea Olivetti 
con Bruno Trentin 
Sciopero a Cagliari. Ieri la 
Sardegna ha schiera to nuo 
vamente il secondo sciopero 
generale in due mesi con cin 
quemila in piazza contro lo 
smantellamento dell apparato 
industriale in particolare del 
I Enichcm A Caglian comizio 
di Raffaele Morese che ha deli 
luto «inaccettabile lo smanici 
lamento di questi impianti» 
che i lavoralon autogestiscono 
da circa un mese Per Marco 
Sini segretario Cgil il nuovo 
sciopero si è reso necessario 
«per rendere visibile la ferma 
volontà dei lavoraton ad op 
porsi a scelte che Decrebbero 
determinare nuova e pm estc 
sa disoccupazione e la cancel 
lazionc di parti londamentali 
dell apparato produttivo» 

Anche Agnelli 
tira la cìnghia 
In forte calo 

li utili Ifi 

Bil mei magri per e is i 
Agnelli I. Ifi la (manzi in i ili 
lamiglia ha chiuv) il se i < 
stre 92 con un risiili il > u I 

/ali irfrili Ifi l o ( l ' M6 miliardi conilo i 
yilUUIMII 21.! aMO settembre 91 L. 

flessione eiipe nde d ili udii 
™*"""^"—'"~—"""•^™1""""" zie>ne del divide lido 11 il I ci i 
1*17 a 91 miliardi) e dal minor quantitativo di azioni 1 ibbr 
cedute al gai p]X) Rizzoli Le liquidila cicli Istili ,u il netto de ' 
dividendo agli azionisti ammonta attualmente i e ire i 2 W 
miliardi Dai bilancio esaminato dal consiglie) di ninnili 
stra/ionc presieduto da Giovanni Agnelli (ne ili foto) risiili i 
un valore delle partecipazioni per 1 175 nuli udì 

Parte oggi 
in Borsa 
l'Ops 
sulla Valeo 

Pule oggi I Ops (ol'e ri i 
pubbliea di se ambio 1 sulle 
azioni della Valeo Sp i q io 
tale illa Bors< di Mil ino <•• i 
azionisti it tliani ivruni 
li mpo une) al pre sin» 1 
le bbr uo per decidere 

™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ * * ade nre o me no I p l'Ileo ir 
dell operazione sono stati llustrati ieri a Milano d il ve rlic e 
del gruppo francese uno dei leader della eonijx)iie nttstie 
peraulo alla presenza de II mg Carlo De rtenedeiti izioi 
sta di riferimento del gruppo Agli azionisti italiani 1 < >\>" 
gruppo offre una azione Valeo quotata ali) Borsa di l'iridi ti 
cambio di 27 azioni Valeo Spa con un conguaglio uggiti iti 
vo di 11 100 lire In pratica ha (alto notare Nix. demi ire) 
presidente di I gruppo agli azionisti italiani si offre un | ri 
mio» del 32/i rispetto al corso de I molo prima de 11 sospe n 
sione Nella valutazione del concambio non sono e utr ite 
( onsidera/joni di sorta sul patr imoni netto della soc u ta e 
cioè sul valore leonco dell azione llvilorc di un inoli) h i 
detto Isidoro Albertini uno dei più prestigiosi interniceli in 
della Borsa milanese, che curerà 1 operazione i i i . n i i i m i 
lo libero coincide con la sua quotazioni' borsistic i I Ululile 
fare riferimenti astraiti ad litri mdicalor Vero ri sii pene 1 
1 ittoche in altri casi anche lo stesso gruppo De Be nule Iti li 
adottalo cnten diversi N^n si dimenile a pi rese mpio 11 ce s 
sione di un pacchetto di moli Olivetti passati ci jti i e ir ili i 
Digital a un prezzo e irca 4 volle superiore i que Ilo di Bors i 
Parte non secondaria dell olferla di scambio e> 1 opportuni! i 
di sostituire azioni della controllata '* inaila con qui Ile de II i 
casa madre (che ha avuto performance", mollo miglion ) Il 
titolo sarà quotalo nel '93 a Milano <• I orino 

Balilla sempre 

5iù forte, nel '92 
.350 miliardi 

di fatturato 

11 Li Sanila G R fiale 111 s| 
holding che eontroll » 1 OIIH» 
nimo gruppo alime ni in l i 
chiuso il 1992 con un I itili 
ralo di 5550 nuli ireli il 20 
in più ris|Xtto ili uni ,>re 
cedente I ine re me nlo re il 

• " ^ ^ " " " e"1 però del 10 in e|ii un 
ne! giro d aff.in di quest anno sont) compresi ani he i '0 
miliardi de Ila Pavesi recentemente acquisita Li pe rform iri 
ce del gruppo parmigiano ha consentito di iiimenl in le 
quote di merca'o itali ine ed europee Nel settori di 11 i p is i 
la quota nazionale c d c ' I T i ' il 20* in Europi Nei prodotti 
dti lorno la Banlla detiene ora il 3 5* del me re alo noslr mei e 
18 ' di 'lucilo europeo Allaeaceia eli nuove [xis. ibih le [in 
sizioni ali este ro e non in'erevsata alle soc lei ì de 11 i Siile i 
Banlla vare rà oggi un aumento di capitale gr itintod i ><> i NI 
miliardi 

Approvata 
la leqge 
per il salvataggio 
della Tirrenia 

( u\\ il vototi, K ri in s< di h 
liberante dell i (.omini si» 
IH dujsti/ia dt I V n ito li 
vt ni i k i ; ^ I i profusi > <, IH 
si ibilistt intt. r\( riti (in in i » 
ri pi r le impri M di ISSK tir i 
/ione in crisi ( u n qin st< 

• ^ • prowc dim. rito pri ndt «or 
pò ld -1K)UK1 ./ioni pilotiti d i l l i I irn-na (.onmiiss in t 
dal l'i ipnk l-i k tjRt' prevede tht nt • vaso i' liqmd ili < 
nwisi poti n/i. itila di recupero perle ì/icndc int risi jm si< 
possano rivolgi rsi al-(ondo vittim( della strad i- u* siilo 1 il 
l in i chiedendo li liquiditi necessaria p< r il rilnun» li 
compagini, in queste tondi/ioni comspond< rumo ini< n ss 
ant orati al tasvidt sconto Insiemi, alla t im n i pi r I i qu i \ 
è stalo recentemente presentato il piano di s ilv iiai^n 1> 
ncfici ranno della legi?e l< * uè controllai. S d m t Mjro uni 
ncan i e le si,c,cl i Ambr 11 [ trs 

FRANCO BRIZZO 

Mezzogiorno. Dopo la fine dell'intervento straordinario il confronto si concentra sulle proposte della commissione Reviglio 

Agensud addio. E la Cgil discute il che fare 
ZÌLTSTTIIÌIÌÌÌ ' 1 ' 1 ' ' 1 ' 1 1 

PIERO DI SIENA 

I B ROM \ 11 «forilo dopo» la 
line de I1 interve rito straordina 
no in settimo al volo espresso 
dall i ( .une ri 1 i C mi si riunì 
sce pe r elise lite re il -che tare» 
Si Ir ili i in venta di un semina 
rio origani/vaio ci i tempo ma 
la e ome iden/a de 1 tulio imprc 
vedibile non fx>tcva esse re più 
uj [Mirtilli ) anche perche tra 
£[li iute rlex uton ci'Il iniziativa 
de 1 sitici ic ito eli e orso Italia e e> 
Minino 1) Antonio uno del 
in mbri dilla eommivsione 
is1 In ! i eh KiMiglio incaricala 
di formili in un ipotesi di nor 
elmo de 11 iute r\e nto pubblico 
nel Me//e»tKiriio e nelle aree 
eie pre ssc e de industrializzate 
de 1 p le se I de 11 i proposta 
de Ila ce) llllllsMiilK si e- molto 

dise.tiv.ei ic n ne I se minano nel 
i|uali iiisn me ai dirigenti del 
stncl ic ito ine nelioualc sono 
iure r\c nuli Ada IWchi di 11 ti 
III e rsit i di Vi ne /la K.lfl le le 
lìr me iti rie i re ilore di I Ce 
spe \ctn ino tii limola de 11 ti 

niversita di Napoli II temi 
principali in dtscuvsione ò c o 
simulo dal nello supc ramento 
sul mano concettuale e di pnn 
a p i o di un intervento pubblico 
chi nguardi solo il sud La 
nuova pros|>ettiva dice D Ali 
tomo e ciucila di una «pollile a 
di sviluppo regionale a caralle 
re nazionale» che tenga insie 
me gli interventi nelle are e me 
ridionali pili svantaggiate le 
zone del centro nord investite 
ti<\ fenomeni eli declino indù 
sin ile «ciucile a rischio am 
bientale quelle coinvolte nel 
degrado del te ssuto urbano» 

l su intesto e es un soslan/ia 
le accordo M ino Sai coordt 
nat )re del Dipartitile nto Mez 
/ogiorno dell i Cgil aveva for 
Ululato nel suo intervento un 
mediatamente precedente 
una posizione wstan/talincn 
le simile « t o r i ucci vsano -
dice Sai - mette.ri mano a una 
ninna legge che intetvi ng i 

sulle arie in ritardo di sviluppo 
o con forti crisi industriali in 
una dimensioni' nazionale ri 
collocando il Mezzogiorno in 
un nuovo processo eli coesio 
ne economica sociale e politi 
e a del paese» D Antonio ricor 
da mieliti chi sarebbe sbaglia 
to continuare a trattare il Mez 
zogtorno in maniera indistinta 
che «Abnizzo Molise i biglia 
settentrionale hanno ormai un 
processo di industrializzeizionc 
già avviato» che I «osso» della 
questione mendie^nale si ndu 
ce sostanzialmente' a Camp,» 
ma Calabria e Sicilia dove 
non es mai partito un vero prò 
cesso eli sviluppo industriale 
Con questo naturalmente ucs 
suno disconosce la specificità 
dell Italia meridionale I- infatti 
la stessa commissione istituita 
da Reviglio prevede e he gli iti 
editivi finanziari vanno dati 
solo alle industrie de I sud ma 
- pree isa l economista napoli 
tano «in una sola forma e ioes 

in conto capitale e non in con 

to interessi » e più ridotti nipct 
to al 7r)f dell intero investi 
mento atlu ili 

Meno positivo di quello del 
la magggioranza degli mler 
venti è il giudizio di Ada Becchi 
sulla legge approvata dalla Ca 
mera ( ornponinte del comi 
talo promotore del refenn 
dum abrogativo la Becchi te 
me che attr iverso la d< lega al 
governo e i sia solo una nverni 
datura del vecchio I nono 
stante la legge reciti che I mter 
vento straordinario sia abroga 
lo e entro aprile I Agensud si 
deve sciogliere nonòconvinl i 
che ciò sta sufficiente a evitare 
il referendum I. insiste mollo 
come del re sto ,\wvi\ fallo già 
Mario Sai sulla necessità di ri 
portare tutto ali ordinario «Le 
grandi agenzie di relè Is 
Alias ecc - dice - tacciano 
nel Me /.zogiorno il loro meslie 
re e garantiscano la qualità 
della prestazione e elei servizi 
hi parta da que sto non dal prò 
granulia degli investirne riti 

A ix.Ni vedere questo ò il dis 
senso vero con D Antonio e il 
documento della eommissio 
ne il quale pir I .lunazione 
della «politica di sviluppo re
gionale» prevede strutturi spe 
i lab Sia e hieiro non sono 
I «Aulonthy» e he chiede la Svi 
mez che contimi.) a ragionare 
guardando al solo Mevzogior 
no ma Dipartimento e lonelo 
per la programmazione regio 
naie fanno immediatamente 
pensare a una quaichi rudi 
/ione delle stnitture di II mler 
vento straordinario l'er il se
gretario confederali della (gii 
Angelo Airoldt il voto di Ila C a 
mera segmi una svolla anche 
se non mancano nel testo del 
la legge ambiguità «Il pri si nle 
però ci può travolgere - . twer 
le Airoldi - Li re-cessione la 
manovra del governo gli elfc 111 
occupazionali delle privatizza 
zioni possono determinare 
un 1 situazione di emergenza 
che potrebbe alimentari uni 
domanda orientata a nprisli 
ilare tvecchi meccanismi-

HA A , . . Ss i ,.| » Il * *J? >L •< '!> Il « ! « H » M » | . » * 

Ora la Piaggio 
cambia i suoi piani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONOO 

UH li )NII l)H<A Li Piaggio 
musimi in ( ampitnia in ì ai) 
elle a l'olili de ri I- qui sta la 
novità piti ini|X)rtantc dojxj 
ehi la (amer<i ha approvato 
in sede di discuvsione sul nlt 
n inzi nnenlo della leggi 01 
un ordini del giorno che vin 
e ola il governo a ndiscutere u 
eontr ttto di programma siglalo 
con la f.ibbncii de II i Vespa nel 
giugno scorso Un accordo in 
base ti quale lo Sialo avrebbe 
stanzialo Ì1S nnli.irdi [X.T tra 
sfi nre al sud ale tuie produzic) 
tu eie Ilo st ihtlimc nto di Ponte 

dera (Ira gli scenari cambia 
no Li direzione della Piaggio 
ha infatti chiesto al presidente 
del consiglio Amalo un incon 
Irò per la prossima settimana 
durante il quale sot'oporrà al 
governo un ipotesi di e onlratto 
eli programma multingionale 
In pratica la Piaggio chiederà 
eli poter utilizzare I fonili della 
M sia per gli investimenti in 
( ampania sia per gli investi 
menti a di Ponteder 1 

1-a svolta dell azie nda e stuta 
Ix ni* accolta ila istituzioni lo 
e ili sind ìeati e I ivoraton I i 

potè si del trasfe rimento di al 
enne produzione infatti JVIV^I 
ijM'rto a Ponte dera una ball i 
gli ì sindacale e politici duns 
sima che h.i finito per ine idc-rc 
sulla discussione parlamenta 
ri che illront iva il nfin mzi i 
mento della le ggc M Alla ( i 
mera grazie ali insiste nza di I 
Pels è slato approvalo un ordì 
ne di I giorno i he- ini|x-gna il 
governo a riaprire l.t vicenda 
Piaggio «verificando 1 iceordo 
di programma al fine di de le r 
minare una ndislnbu/ione del 
li risorse previste i delle se e Ile 

Mariano D Antonio ordinano 
di economia politica 
ali Università di Napo.i 

industri ili colisi gue ini I m », 
nali ad assic ur in i live 111 * 
cupa/ion ili i il lutine eli le tt 
livil i prexlulltvi I l'i ,e le , , , 
di |x mie Ile re lineivi uve ti 
menti e exc up i/ioni in ( itti 
p mia» 

A Ponitele ra e in I ov m i 
elovi si rise hi ivi el pe r le i i l 
Ire nulle posti e e in idi su Idi 
si i/ione l n i seieldisl i m 
parziale- pere-) le ri situi n i , 
e ali ( ointinc Re gii me 1 M I 
n ih inno soliti il ilo il gì ice tu 
i ns|x II ire 1 inipi Kno | e si,, 

d il Pari une nto e ipnre di I tt 
lo |K n i anc he un i • | e i 
de 11 i mobili! i/ione eie i I vere 
tori la triti iliv i Solini ,/ e ,n 
e he h i avuto ni in lori me he 
dal] i ne Ini si i iv ni/ 11 t i LI. 
vi ni!) d ili a/le nel i .( iv.g, ,| 
le rm mo in un tie.t i t m, ,, 
t i Regioni e (oniiiiie M se t 
ci 'Wc ro le e oiiiti/intii [te r un i 
1-ositivi eolie Insieme il. Il , u 
c< nda che le ng i ce,n i eie II e 
sigi nza di inexti un/ i/i i], 
di Ila l'iaguio e eu epie i I. I 
I 'xc li)) i/ii ne i eli Ile, s un j , 
in lose in i-
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